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Non solamente muscoli
di Nicola Bignasca

Come molti altri settori, il mondo dello
sport ha subito mutamenti, evoluzioni
(taluni affermano delle involuzioni) a

volte repentine e osservabili da una
stessa generazione, altre volte più ien-
te, meno vistose. Dipendendo dai desi-
deri, dagli interessi delle persone, l'atti-
vità sportiva, non dipende da fattori
oggettivi e razionalmente giustificabili.
Settore in continuo movimento, lo
sport è sottomesso alla spietata legge
délia moda. Le discipline meno appari-
scenti che non riescono a catturare
l'interesse délia massa, vengono la-
sciate in disparte anche se, conside-
rando parametri più oggettivi, esse me-
riterebbero un'attenzione particolare.
La moda dipende da una moltitudine di
fattori, legati aile condizioni materiali,
al livello culturale e all'istruzione; ecco
perché si possono osservare abitudini,
comportamenti differenti da una
generazione all'altra. All'inizio del ventesi-
mo secolo, lo sport era relegato in se-
condo piano e non trovava lo spazio e
l'attenzione necessari per poter rag-
giungere tutte le catégorie délia société:

altri problemi, altre preoccupazioni
avevano la precedenza. Naturalmente
le classi privilegiate formavano un'ec-
cezione: l'attività serviva loro corne
mezzo per distinguersi, per elevarsi ri-

spetto alla massa. I primi Giochi olimpi-
ci dell'era moderna riunivano atleti «fa-
coltosi» i quali erano in grado di finan-
ziare personalmente la partecipazione.
Per coloro i quali erano esclusi da que-
sta categoria, lo sport restava un'atti-
vità oscura, uno dei tanti passatempi
inutili e dispendiosi delle classi abbien-
ti. Il ruolo non indifferente dell'eserci-
zio fisico nell'ambito della prevenzione
era ancora sconosciuto.
Questo escurso storico permette di
stabilire un paragone con il présente.
Molti si domandano se vi sono ancora
dei legami, dei raccordi che ci uniscono
con il passato, con la tradizione. I mi-
glioramenti della tecnica hanno tocca-
to anche il mondo dello sport che ha
subito dei mutamenti e ha raggiunto tutti
i ceti sociali. II ventaglio delle discipline
si è allargato e permette di soddisfare
tutte le esigenze, i gusti, le mode.
Naturalmente l'attenzione degli sportivi si
concentra in modo speciale su alcune
attività privilegiate. Seguendo le leggi
spietate della moda, queste «discipline»

possono figurare nel gruppo delle
elette per un periodo limitato di tempo.
Talune, ancorate su basi più solide,
riescono a vincere le conseguenze del lo-

gorio, della monotonia, della ripeti-
zione.
All'inizio degli anni 80 abbiamo assisti-
to al «boom» della ginnastica aerobica,
una disciplina divenuta popolare alle
nostre latitudini grazie all'incalzante e
intensiva pubblicità giunta da oltre
oceano: attrici famose, sportivi d'élite,
in tenuta sportiva impeccabile, effet-
tuavano esercizi fisici a ritmo di musi-
ca. Questo fenomeno segnö una tappa
importante nel mondo dello sport e
modified) la mentalité dello sportivo: da
semplice passatempo per le giornate di
festa, l'attività fisica divenne unostru-
mento per valorizzare se stessi e il proprio

corpo. Lo sportivo cominciô a fis-
sare degli obiettivi, a seconda delle
proprie ambizioni personali e professionale

miglioramento dell'aspetto
esteriore, aumento della considerazio-
ne. L'immagine dell'uomo sportivo ed
efficiente ha preso il sopravvento e ha
spinto molti a sottoporsi ad asfissianti
sadute d'allenamento in palestra, la

quale è cosî divenuta una tappa indi-
spensabile per coloro che vogliono riu-
scire nella vita. La maggior parte di
questi ignora il significato del termine
«aerobica».
Visto il successo ottenuto, questo
fenomeno si è spinto ben oltre: essendo il

campo d'azione della ginnastica aerobica

assai limitato, i proprietari delle
palestre hanno moltiplicato gli sforzi
per ricercare attività alternative, cosî
da migliorare I'offerta. L'impegno pro-
fuso ha dato i suoi frutti: negli ultimi anni

abbiamo assistito anche in Ticino al-
I'apertura di numerosi centri fitness,
dove i frequentatori possono dedicarsi
alla «cultura» del proprio corpo. Provvi-
sti di un'attrezzatura sofisticata per la

muscolazione, queste palestre hanno
incontrato il consenso soprattutto della

generazione più giovane; affascinati
dalle imprese di Rambo e Co, una
moltitudine di adolescenti ha cominciato a

familiarizzarsi con bilanceri e pesi, pre-
ferendoli al gioco del calcio o alla corsa
a piedi. Questa ricerca del bicipite o
pettorale più formoso ha interessato
anche le persone meno giovani, che,
credendo di ritrovare la vitalité smarri-
ta, hanno riposto le loro ultime speran-
ze in questi attrezzi. I loro obiettivi sono
ben definiti e indicano la direzione che
sta prendendo l'attività fisica di massa:

«tonificare, rafforzare, modellare il

proprio corpo». Osservando da vicino
le dimensioni di questo fenomeno, v'è
da concludere che questi tre scopi so¬

no sempre raggiunti e che la clientela si
dimostra soddisfatta delle prestazioni.
Un'altra categoria, quella dei fisiotera-
pisti, ha tratto vantaggi dall'apertura
dei centri fitness: un numéro conside-
revole di apprendisti «sollevatori di pesi»

ha pagato a proprie spese le

conseguenze di un entusiasmo iniziale ec-
cessivo. I dolori alla colonna vertébrale,

alle articolazioni e a tutto I'apparato
locomotore sono il risultato di un uso
esagerato di questi strumenti per la
muscolazione, delle armi a doppio ta-
glio. II frequentatore di questi centri
non ha esperienza e conoscenze teori-
che sufficienti per poter gestire
personalmente la propria attività. Dopo una
stressante giornata di lavoro, egli vede
nel bilancere una possibilité per scari-
care la tensione accumulata. In questo
caso, la responsabilité ricade sul personale

opérante nei centri stessi; ecco
perché la gestione di queste palestre
deve essere affidata a persone compe-
tenti, con una formazione di maestro di
sport, combinata con studi di fisiotera-
pista. Queste richieste assai elevate
non devono stupire. Dato che anche la
classe medica ha riconosciuto il valore
terapeutico dell'attività sportiva e del-
I'allenamento di muscolazione, i

frequentatori devono poter usufruire di
condizioni di allenamento e di assisten-
za ideali.
Dopo questa prima fase di espansione,
i proprietari dei centri fitness dovreb-
bero moltiplicare i loro sforzi per migliorare

qualitativamente i servizi. Questa
ristrutturazione dovrebbe condurre ad
un ridimensionamento salutare del
fenomeno entro limiti più confacenti, tali
da evitare al «body building» di diven-
tare in futuro lo sport nazionale. Questo

rischio, ma pur sempre présente,
puo essere evitato se si indirizzano i no-
stri giovani verso attività sportive più
sane e meno pericolose. Lo sport non è
solamente uno strumento per poter
modellare e rafforzare i propri muscoli.
Accanto a questa componente «esteriore»

che non deve essere per questo
minimalizzata, concorrono altri fattori
non meno importanti: I'educazione dello

spirito, i rapporti interpersonali, il ri-
spetto del proprio corpo,... Pur essendo

coscienti dei servizi apportati dai
centri fitness, possiamo facilmente af-
fermare che essi non sono in grado di
soddisfare tutti i requisiti.
Dopo aver assistito all'ultima ondata di
apertura di centri fitness, noi attendia-
mo con impazienza la prossima tappa.
Lo sport ricerca nuovi sbocchi, non tutte

le vie intraprese sono da applaudire.
Resisteranno le palestre per la muscolazione

o verranno spodestate da discipline

ancora più attraenti? Arriveremo
al punto in cui il movimento G + S avrà
la sua disciplina «Muscolazione»?
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